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(07 Canaglia” nel 1° Maggio 





Commemorando la data storica e 
dolorosa della nostra lotta per l’e- 
mancipazione, «La Canaglia» pubbli 
cher4 il 1° Maggio un numero stra- 
ordinario, su carta rossa, con scelto 
materiale letterario e sociologico. 

Essendo limitata la tiratura de «La 
Canaglia», sarebbe opportuno che i 
compagni desiderosi di riceverne una 
p più copie, si prenotassero presso 
l'Amministrazione in Saavedra I04I. 


‘ MILITARISMO 


\dietroscena della guerra Europea 





Felicemente per noi non siamo co- 
mo cosî ingenui da credere che l’an- 
 nichilamento degli eserciti tedeschi 
cì porterà alla distruzione del mili- 
tarismo, 

;«E. non siamo. cascati nel tranello 
teso dall’autocrazia, dal realismo e 
dalla borghesia dei paesi alleati per 
realizzare l'unione fra le classi più 
diverse. SOIT 

Ogni volta che i pastori hanno a- 
| vuto necessità del popolo, lo 
Soggiogato col mezzo delle 
grandi loquenti. 
‘La 


Germania € stata la prima a 
mettere in movimento la formidabile 
macchina micidiale. 

E’ inutile negarlo. 


Ma sebbene sorpresi — malgrado 


tutto — e forse disorientati dalla 
brutalità dell'aggressione, non o.tan- 
te il tempo ci ha permesso di ritorna- 
re sulle nostre anteriori opinioni 
spontanee, e stabilire le responsabi- 


Certamente che cì guarderemo be- 
ne dall’assumere la difesa dei diri- 
genti tedeschi, i quali, in uno coi 
loro alleati dela social-democrazia, 
sono delle perfette Canaglie. (con c 
maiuscola). ì i 

Ma non sono essi i soli responsa: 
bili d'uno stato di cose creato dal 
bisogno che impera — checché si 
dica di contrario — tanto in Francia, 


come in Inghilterra e in Italia e in, 


Germania. _ 

Perché noîn é sicuramente pel bene 
della civiltà che i francesi no... 
wperato nel Tonkino, a M scar, 
nel Marrocco; che l'Inghilie:ra ha 
strozzato le repubbliche sud-africa- 
ne ed ha prodotto la carestia nelle 
Indie; che l’Italia € andata in Tri 
politania e che nell'ora presente non 
€ in molto buone relazioni con i 
supi... alleati della Serbia e del Mon- 
teniegro; che la Russia vuole. o vo 

a installarsi a Costantinopoli. 

Tutto questo, che non bisogna per- 
dere di vista, ci permette arrivare 
alla conclusione che i dirigenti di 
tutti i paesi sono della stessa pasta, 
ienduti come sono al capitalismo na- 
zionale ed internazionale degli inte- 
ressi dei quali essi sono custodi. 

O forse che > un delitto perde in 
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orribilità, in proporzione del numero 
di chilometri che ci separano dal 
luogo nel quale fu commesso? 

Già alcuni importanti organi del- 
l'intesa, che sono il riilesso fedele dei 
governanti e qualche organo della 
stampa tedesca si sforzano nel pre- 
parare l'opinione contro un possibile 
disarmo. 

Dopo del militarismo tedesco, bi 
sognera pensare al militarismo gial 
lo. Perfettamente. 

Studiando la situazione della Ci- 
na, dove — malgrado la grave crisi 
interna — si nota un serio movimen- 
to di preparazione militarista; met- 
tendo in evidenza — con molte cir- 
conlocuzioni, s'intende—la forte pos 
sanza fiapponese, quei giornali ar- 
rivano a credere che i sacrifici con- 
sumati. per schiacciare il militarismo 
tedesco, saranno stati vani dinanzi al 
pericolo asiatico. i 

Ecco un fatto chiarissimo che do- 
vrebbe togliere ogn'’illusione a colo- 
ro che non vogliono intendere che il 
militarismo non ‘potrà escere distrut- 
to che insieme al capitalismo, alle 
sorti del quale é intimamente . le- 
gato. 

D'altra parte, in occasione delle 
dimissioni di Delcassé, il francofilo 
«Genevois» ha nettamente dimostra- 


responsabilità ricade sul presidente 
Poincaré, il quale rappresentava per 
i chauvinisti il presidente che avreb- 
be condotto — durante il suo perio 
do — il popolo alla «revanche». 

E’ questo un fatto provato. 

Che c'é di strano allora che dal. 
l’altra sponda del Reno si abbia 
commentato l'elezione di Poincaré, 
interpretandole una intenzione belli- 
cosa 

E fu Poincaré che invié Delcassé 
in qualità d’ambasciatore a Pietro- 
burgo, sapendo che quell'invio avreb- 
be tutto il carattere d'una provoca- 
zione. 

Cié che antecede lo prova lumi. 
nosamente il «Genevois» in un lun- 
go articolo che ci risparmiamo dal 
tradurre. 

Ma in un secondo articolo, ritor- 
nando sul carattere provocativo che 
aveva la nomina di Delcassé, il «Ge- 


‘Inevois» dice: 


sfe su questo punto 
«Appena 
1 


de 
che 


quale riferisce (con la data del 22 
ttobre 1913) un'intervista avuta, 
quindici giorni prima, fra il Kaiser 
e il re del Belgio, alla presenza di 
Molke, capo dello stato ‘maggiore 
tedesco. 





‘to în.varii articoli che una parté della; 
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Che disse Guglielmo II? Che egli 
considerava ormai la guerra ineviia- 
bile e che cercava di preparare a 
se Alberto per la invasione del Bel- 
gio. 


Cambén nota che i sentimenti del! 


Kaiser hanno cambiato; ch'egli é 
entrato nel partito della gue:ra men- 
tre era prima fra quelli che volevano 
mantenere la pace». 

Ed .il «Genevois» si domanda — 
a ragione — se la nomina di Del- 
cassé non abbia influito nel cambio 
di ‘sentimenti del Kaiser. 

Indi soggiunge: 

«La guerra é stata voluta - dalla 
Germania imperialista, preparata da 
lei sola: e se fosse stato per la ca- 
marilla militarista, il disastro si sa- 
rebbe prodotto molti anni addietro, 
ma allora l'imperatore era indeciso. 

E’ un fatto provato ch’egli non 
hpprové il disegno bellicoso della sua 
camarilla. che nel 1913, anno dell’e- 
lezione di Poincaré e della nomina 
di Delcassé ad ambasciatore. 

Forse an'’altra politica estera del. 
la Francia avrebbe potuto scongiu- 
rare la guerra? E’ impossibile ri- 
spondere. 

* Se dovessi dare la mia opinione, 
direi che la guerra non poté essere 


geongiurata. Ma ho pure la convin- 


one-che Guglielmo II esitò è che 
'un solo istante di quella esitazione 
fu prezioso per la Francia, la quale 
gi4 attendeva a riorganizzare ed ac- 
crescere le sue forze». 

Al tradurre questi periodi del «Ge- 
nevois» ripetiamo che é ben lonta- 
ina da noi l’idea di difendere il Kai- 
ser e la sua banda. 

Ma crediamo d'aver trovato un’al- 
tra prova ancora che ìî responsabili 
della catastrofe non stanno tutti ol- 
tre il Reno, e che la Germania può 
benissimo rappresentare }a parte del- 
la vittima attesa nel fondo del bosco, 
la quale assesta un formidabile col- 
po sul capo di quegli che l’aspettava 
per torcegli il collo. 
—__mm-.er€«ceC e o PIA 


Sensazioni dolorose 


Da qualunque parte del globo ter- 
racqueo, dove vi siano spiriti gentili 
e sensibili, anime generose e ben 
fatte ed esseri dotati d'un ottimo 
cuore, corrono velocemente col pen- 
siero su tutti gli esecrati fronti del- 
l'attuale accanita, gigantesca, tiran- 
nica, scellerata ed infame guerra. 

Pensano con dolore e raccapric- 
cio ai milioni di giovane vite atro- 
cemente,, barbaramente ed infame- 
mente troncate, spezzate, multilate, 
sfracellate dalle non mai abbastan- 





za detestate armi moderne! Pensano | 


all'inenarrabile dolore degli orbati ed 
inconsolabili genitori; allo strazio 
delle desolate spose; allo schianto 
delle derelitte sorelle, al giusto sde- 
gno dei fratelli, ed al triste ed in- 
certo avvenire di milioni e milioni 


di orfanelli rimasti senza sostegno| 


e senza guida; e, quel che € peg- 
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corrotta, prudorata, putrida e can: 
crenosa arcivigliacca società!ll 

Se voi, ‘0 governanti boia, sacer- 
doti tirapiedi, legislatori azzeccagar: 
bugli, cronisti venduti, scrittori ine. 
teressati © partitari, giornalisti ma- 
mutengoli e ‘erenpsluzi chiamate de- 
linquente ed assassino colui che in 
difesa o no uccide un altro; ladra 
chi ruba un pane; brigante chi si 
ribella contro tutto e contro. tutti; 
malfattori gli anarchici, i veri uma: 
nitari, gli altruisti per eccellenza: co- 
me dovreste chiamare gli autori di 
milioni e milioni di voluti, preme- 
ditati e perpetrati omicidi? Come do- 
vreste i devastatori :nomare? Qual 
nome. dovreste dare agl'incendiari, 
agli stupratori, ai tagliatori di mam». 
melle, di mani e di piedi; ai mas- 
sacratori d inermi, d'infermi, di vec- 
chi, di donne e di bambini?! Come 
li dovreste chiamare? Come? 

Voi rispondete evasivamente con 
ributtante cinismo: La guerra, oltre 
essere insita ed innata nell’animo del. 
l’animalaccio uomo, é ammessa ed 
autorizzata da leggi cavillose e da 
macchiavelliche convenzioni iaterra- 
zionali; e le atrocità e le inaudite 
barbarie sono le dure necessità e 
le tristi e dolorose conseguenze di 
essa. Ed allora, o coccodrilli, per- 
ché ‘difendete con tutte sorti d’armi' 
sleali e vigliacche i troni, gli alta- 
ri, le razze, le lingue, le patrie, le 
bandiere, il nazionalismo, il militari- 
smo ed il ‘capitalismo; essendo que- 
ste le perniziose, le funeste e scel. 
leratissime cause di cosf truce, di 
cosî terribile, di cosf mostruoso e 
spaventoso effetto? Perché voi non 
accettate le dottrine anarchiche, le 
sole, le uniche atte ad eliminarle; 
fanzi a farle sparire come nebbia al- 
l’apparir del sole? No, voi non solo 
non le accettate, ma, infami sem- 
pre, le combattete; e più accanita- 
mente combattete, denigrate, perse- 
Quitate e spesso, spesso massacrata i 
propagatori ed i grandi, e generosi 
propugnatori di esselll 

Ah! vigliacchi pederasti e cannì- 
bali! voi siete come i pipistrelli ne- 
mici della luce: vale a dire della 
verità, della civiltà, della libertà e 
dell'umanità! Noi aspettiamo ansio- 
samente che finisca la vostra ingiu- 
sta e scelleratissima guerra per co- 
minciare quella dell'uguagl'anza, dl 
la fratellanza e della famiglia uma- 


na. 
LUIGI PIERONI. 
_ _—. === = = = = =) — "=" 
Assemblea pubblica 
| è confarenza di propaganda 
i palio 
Sono invitati i compagni e tutti 
coloro che nutrono simpatie per la 


nostra opera all'assemblea pubblica 
che si terr il Sabato 22 del corr. 
alle ore 8.30 p. m. nel locale del 
F. R. I--Saayedra 1041. 

Parlerà il compagno 

Libero ingresso, 

Sono specialmente invitatì i com- 

Sezione de la Boca. 





REFER 


Il Fascio Rivoluzionario Ital'ano | 


ha inviato ai gruppi anarchici dele 
due Americhe, la seguente circolare: 


«Considerando el estado de 4nimo 
de los pueblos que sufren las con- 
secuencias de la guerra y conocien- 
do — no sélo por medio de los pe- 
riédicos sino también por caritas par- 
ticulares, escapadas a la censura — 
las intenciones francamente revolu- 
cionarias de los compafieros de Ita- 
lia, de Francia y de Alemania, quie- 
nes aprovecharan las condiciones es- 
peciales de los pueblos para incitar- 
los, a la revancha, lanzindolos di- 
rectamente en el terreno de la re- 
volucién social; previendo que los 
compaîfieros de Europa espe.arin f.r- 
memente la ayuda moral y material 
de los anarquistas escapados a la 
imasacre y que luchan en tierras ame- 
ricanas; el] F. R. I. se dirige a las 
agrupaciones anarquistas, invitAndo- 
las a iniciar una serie de corres- 
pondencias para el cambio de opi- 


niones a fin de trazar a grandes; 


rasgos un plan de accién y encon- 
trarnos preparados, fuertes y reuni- 
dos en la comunién de los ideales 
y en el acuerdo de los medios que 
adoptaremos. 


Las contestaciones de cada agru- 
paciòn seran publicadas — salvo in- 
convenientes — en el periédico qu'n- 
cenal «La Canaglia» érgano del F. 
R. I. — y siendo posible — en la 
«Protesta», para que los compafieros 
puedan interesanrse a nuestra inicia- 
tiva. 

Recomend4ndoos de conceder a 
: la discusién de nuestro llamado toda 
la importancia que nosotros le da- 
mos, os saluda fraternalmente el Se- 
cretario del F. R. I. 


Mientras esperamos conocer la 

bpinibn de los compafieros a quie- 
nes ha sido dirigida la circular, cree- 
mos necesario consultar en propé- 
sito los compafieros de la Argentina, 
que seguramente no dejarAn de in- 
teresarse al problema importantfsi- 
mo de las nuevas orientaciones so 
ciales que — segin todas las pro- 
babilidades — surgiràn al finalizar 
la guerra europea. 
« Nadie puede suponer las sorpre- 
sas que nos reservan los fiempos 
anormales que van transcurriendo, 
pero seria en alto grado censurable, 
por no decir inconveniente, dejar 
que los acontecimientos sizuieran su 
curso, sin que la influencia anarquis- 
ta intervenga para darles una di. 
reccibn y encauzarlos segtn ‘nues- 
tros propios intereces, que son los 
intereses de la humanidad. 


ENDUM 


Es necesario entonces — segiin 
' nuestro criterio — que nos encon- 
tremos preparados para que nuestras 
fuerzas puedan pesar en cualquier 
ieventualidad y para que no se nos 


ide. realizar siquiera en parte nues- 
tros ideales, lo que sucederîa fatal- 
mente, si en vez de luchar con fe, 
con entusiasmo, con virilidad, con- 
tinuaramos profesando un anarquis- 
mo por «sport», una propagandi ve- 
getativa, sin arranques, sin iniciati- 
vas, sin satisfacciones. 

En base a estas consideraciones, 
«La Canaglia» inicia en este nime- 
ro una serie de preguntas a las cua- 
les podrn contestar los compafieros 
que se sientan capaces de hacerlo, 
para que del conjunto de las res- 
respuestas podamos formarnos una 
idea clara de muestra misién en estos 
tiempos y surga una linea de con- 
ducta que adoptaremos, para no mar- 
char més a tontas y locas y no ex- 
ponernos a sufrir nuevos y més do- 
lorosos fracasos. 

He aqui las preguntas: 

1° jCree usted oportuna la inicia- 
tiva del F. R. L? 

2° iCree que el ambiente proleta- 
rio de la Republica Argentina sea 
propicio para iniciar un perfcdo de 
agitacibn que ‘despierte en el pue- 
blo las ansias de reivindicacién y 
la necesidad de la revolucién so- 
cial? (1) 

3° iCufles son los medios mfés 
pràcticos y eficaces para obtener una 
preparacibn sél.da y consciente del 





por el manifiesto del F. R. I. 
Las respuestas en ital'ano o e 
castellano, deben ser dirigidas a «La 
Canaglia» en Saavedra I1o4i, y se- 
rin publicadas segin el orden de 





llegada. 


(1) Nosotros — con todo nuestro 
optimismo — no creemos que se pue- 
da tomar en serio una tentativa de 
revolucibn social en la Republica. 


Solamente el espectàculo vergon-' 


zoso ofrecido por el pueblo en las 
pasadas elecciones deberfa dcsenga- 
fiarnos por completo. 

No se trata entonces de preparar 
la revolucién en la Argentina, sino 
de secundar y ayudar la acci$n de 
los compafieros de Europa y acom- 
pafiarlos eficazmente en sus insu- 
rrecciones; insurrecciones que se pro- 
duciràn, pese a quien pese. 

iManos a la obra, entonces: cuan- 
do los hermanos de Europa sacu- 
dir4n el yugo y pediràn nuestro apo- 
yo, procuremos de estar listos! 

i Preparémonos! 








 Oradores anarquistas 





No es mal sastre el que 
conosce el paîio, 


Unos de los medios màs eficaces, 
para la propagacién del Ideal, es, 
sin duda alguna, la tribuna piblica. 

No se va a dicha tribuna con el 
propésito de arengar a los compa- 
feros y si a llamar la atencién de 
los adversarios, con el objeto de 
vencerlos de nuestras verdades. 

Y para tal objeto, nada tan con- 
traproducente como las largas aven- 
gas, desabridas, desprovis:as d= sen- 
tido comin que caracteriza a la ma- 
yorfa de los oradores anarquistas. 

Deseamos dejar constancia,—que 


LA CANAGLIA 


proletariado, en el sentido explicadòb | 


REFER 


Considerato lo stato d'animo dei 
popoli che soffrono le conseguenze 
tragiche della guerra, e conosciute, 
non solo a mezzo dei giornali, ma 
anche da lettere particolari, sfuggi- 


escape una vez màs la probabilidad | te a la censura, le intenzioni franca- 


i mente rivoluzionarie dei compagni 
id’Italia, di Francia e di Germania, 
i quali approffitteranno delle condi- 
zioni speciali delle masse per inci- 
tarle alla riscossa, lanciandole d'ret- 
tamente nel terreno della rivoluzio- 
ne sociale; 

prevendo che i compagni d'Euro- 
pa aspetteranno fermamente l’aiuto 


morale e materiale degli anarchici 


scampati al macello e lottanti nelle 
terre americane; 

il F. R. I. si dirige ai gruppi anar- 
chici delle Americhe, invitandoli ad 
iniziare una serie di corrispondenze, 
per il cambio di opinioni, onde trac- 
ciare a grandi bozze un piano di 
propaganda e di azione, e trovarci 
preparati, fiduciosi, forti nella co- 
munione degli ideali e nell'accordo 
dei mezzi da adottare. 

Le risposte dei singoli gruppi al 
nostro invito saranno pubblica'e, sal- 
vo inconvenienti, nel periodico quin- 
dicinale «La Canaglia», organo del 
i F. R. I. e, potendolo, nella «Prote- 
sta», il quotidiano anarchico di B 
| Aires, affinché i compagni srarsi nel- 
ile Repubbliche possano interessarsi 
‘alla nostra iniziativa. 

Raccomandandovi di concede-e al- 
la discussione della nostra proposta 
tutta la importanza che noi le dia- 
mo, vi saluta fraternamente: 


Il Segretario del F. R. I. 


i Mentre aspettiamo l'opinione dei 
compagni ai quali é stata diretta la 
circolare, crediamo necessario con- 
sultare in proposito i compagni del- 
l'Argentina che certamente non la- 
scieranno d'interessarsi l’ importan- 
tissimo problema ‘delle nuove orien- 
tazioni sociali che sorgeranno — se- 
condo ogni probab lità — sul finire 
della guerra europea. 

Nessuno pug supporre le sorprese 
che ci riservano i tempi che corro- 
no, ma sarebbe oltremodo degno di 
censura, per non dire inconveniente, 
il lasciare che le cose seguano il 
loro corso, senza che la influenza 
degli anarchici ci interveng4 per 
marcare un Indirizzo secondo i no- 
stri propri interessi, che. sono poi 
gl’interessi dell'umanità. 

E' necessario dunque — a riostro 
criterio — trovarci preparati affin- 
ché le nostre forze possano pesare 
in qualsiasi evento e perché non per- 
diamo ancora una volta la probabi- 
lità di realizzare, almeno in parte, 





i nostri ideali, cié che succederebbe 
fatalmente se invece di lottare con 
fede, con entusiasmo, con virilità, 


letariato, nel senso spiegato dal ma- 
.|nifesto del F. R. L.? 

Le risposte, in italiano e ‘in casti- 

gliano, debbono essere dirette a «La 


ENDUM 


continuassimo profe:sando un anar- 
chismo... sportivo, una propaganda 
vegetativa, senza scatti, senza inizia- 
tive, senza soddisfazioni. 

In base a queste considerazioni, 
«La Canaglia» inizia in questo nu- 
mero una serie di domande alle qua- 


li potranno rispondere i compagni 


che si sentano capaci di farlo, af- 
finché dall'insieme delle risposte pos- 
siamo formarci un'idea precisa della 
nostra mis:ione durante i tempi pre- 
senti e perché sorga una linea di 
condotta che adotteremo, per non 
esporsi ancora ciecamente ad nuovi 
e €é più dolorosi disinganni. 

Ed ecco le domande: 

1a Ritenete opportuna la iniziativa 
del F. R. L.? 

22 Credete che l’ambiente proleta- 
rio, dell'Argentina sia propizio per 
iniziare un periodo di agitaz'one che 
svegli nel popolo le ansie di riven- 
dicazione e la necessità della rivo- 
luzione sociale? (1). 

3* Quali sono i mezzi più pratici 
ed efficaci per ottenere una prepa- 
razione solida e cosciente del .pro- 


Canaglia» in Saavedra 1041, e sa- 
ranno pubblicate secondo l’ ordine 
d'arrivo. * 





(1) Noi stessi — sebbene ottimisti 
in alto grado, non crediamo che si 
possa prendere sul serio una tenta- 
tiva di rivoluzione sociale nella Re- 
pubblica: 

Purtroppo lo spettacolo vergozno- 
so offerto dal popolo argentino nelle 
passate elezioni, ha valso a disin- 
gannarci completamente. Non si trat- 
ta dunque di prepararci alla rivolu- 
zione nell’Argentina, bensi sì tratta 
di secondare, aiutare gli sforzi e l’a- 
zione dei compagni d'Europa, ed ac- 
compagnarli efficacemente nel loro 
movimento di riscossa; movimento, 
che non può prodursi, checch#. si 
dica al contrario. All’opera, dunque; 
quando i fratelli d'Europa scoteran- 
no il giogo e chiederanno il nostro 
appoggio, procureremo  d' 
pronti! Prepariamoci! 


essere 
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en esta trascendental cuesti6n,—no 
solamente juega papel impo:tante la 
buena voluntad, si que también la 
capacidad de parte del orador, de 
poder hilvanar la oracién y conse- 
guir en forma clara exteriorizar su 
pensamiento, so pena de caer en la 
perjudicial ambigiiedad. 

La valentia, — digna de mejor 
causa; — que demuestran los com- 
pafieros en pretender refutar opinio- 
nes ‘o destruir ideales, con argumen- 
tos tan pobres que no pueden llevar 
la conviccién en el Animo del oyen- 
te, es otra de las caracteristicas de 
dichos oradores. 

‘ La ausencia completa de todo ar- 
te, se hace notar; y esperamos que 
no se creerà que el'bien decir, esté 





‘refiido ‘con el anarquismo. 

iSi los demagogos, con su verba 
altilocua y sus términos rimbomban- 
tes, llaman la atenciòn de. sus nume- 
rosos oyentes, cuanto mis no ob- 
tendrfamos nosotros con nuestras ad- 
moniciones y con la verdad d= nues- 
tras prédicas, si tuviésemos la su- 
ficiente perspicacia de ser més este- 
tas, en el delicado desempefio de di- 
fundir el Ideal, en la tribuna? 

Hemos visto despotricar acerca de 
cuestiones que dentro de nuestra es- 
fera todavia no fueron lo suficiente 
dilucidadas .y que, mientras estos 
echan peste sobre ella, otros la pre- 
conizan y le dedican encomiosas fra- 
ses. SONA 

Y si la libertad nos faculta, para 


esteriorizarnos en la forma que nues- 
tra convicciòn nos imponga, creemos 
no serà admisible la evidente con- 
tradiccién entre los propagandistas. 

El efecto pésimo que provocan en 
el auditorio, — no inconsciente, — 


.\estas flagrantes contrad'cciones, re- 


comendamos a los compafieros pro- 
pagandistas lo experimenten hacien- 
‘do un poco de psicologia de’ los 
auditorios. 

iCual es la causa que provoca es- 
tas deficiencias? 
Lo diremos valientemente: 


1° Por el desconocim'ento comi 


pleto de las premisas fundamentales 
del: anarquista. 


‘20 El afAn de snobismo de que es- 
tin atacado por desgracia muchos, 


tir 





y que los Ileva a desatinar en la 
tribuna, deliberadamente. 

3° Lo frido, lo escarpiado, lo di- 
ficil que es, propagar sanamente 
ideal tal como el nuestro; que exige 
la conciencia del valor de la socio 
logia a la que parecen tener inqui- 
na espantosa, esos oradores en cues- 
tiòn. 

Terminando: el caos ‘de opinfiones 
que vierten desde la .tribuna, esos 
ignaros compafieros, impone a todos 
la obligacién ineludible de oponer- 
se a que hagan uso de la palabra 
(?) aquellos sindacados como inca- 
paces. 

«Antes de propagar malamente la 
"bots preferible es el silencio abso- 
uto». 





Giordano BRUNO 0916. 


ATTENTATI 


Fin dal principio della guerra, si 
sono prodotti in molti paesi ed in 
occasioni frequenti delle esplosioni 
di fabbriche, di cantieri, di navigli. 

Le cause sono rimaste sempre nel 
mistero e si sono attribuiti i disastri 
a disgraziate coincidenze. 

Ci sono degli uomini pronti a cor- 
rere i più grandi rischi per servire 
la causa delle loro nazioni. 

E le nazioni stesse considerano 
quegli uomini quali eroi, anche se 
i loro attentati abbiano costato la 
vita a degli innocenti, no combat- 
tenti. | 

E’ necessario ricordare intanto, le 
indignazioni, riprovazioni, maledizio- 
ni che suscitarono in tutto il mondo 
gli attentati anarchici? 

Eppure la maggior parte di que- 
‘gli attentati non fecero altre vittime 
che quelle destinate e rappresenta: 
vano una resistenza giustificata a 
una reazione sanguinaria. 

E che dire di certi socialisti che 
fanno coro alla polizia internazionale 
per condannare la violenza anarchi- 
ca, senza domandarsi come fareb- 
bero essi a resistere allo scatenarsi 
della violenza statale, il giorno in 
cui i governanti vi ricorderebbero? 

Eppure quante pe:sone lamentano 
e ci rinfacciano la nostra presente 
inattività! 

Accettiamo l’omaggio indiretto tri- 
butato in quel modo ai nostri mar- 
tiril 








di 











Un abuso intollerabile 


Ci scrivono da Bernal che la fa- 
migerata «Compafifa General de: Fés- 
foros» (quanto progresso, eh, signor 
Cuneo?) ha fatto circolare una lista 
fra gli operai che sono al di lei ser- 
vizio, obbligandoli a sottoscrivere u- 
na certa somma a favore ‘del Pre- 
stito Italiano di Guerra. 

'S'intende poi che chi non si pice- 
‘ga ai voleri dell'impresa, é cacciato 
dalla fabbrica. 

Orbene: noi domandiamo a tutti 
gli sfacciati pettegoli del giornali. 
smo italiano coloniale, che dedicano 
la loro vita a difendere i soprusi, le 
augherie e sono sempre ispirati da 
‘un sentimento retto di equità e di 
giustizia (cosi scrivono gli svergo- 


gnati!) noi domandiamo a quelli che 
strillano come pappaga!li quando un 
italiano ingordo e marmotta resta 
truffato col «toco-mocho», noi do- 
mandiamo a quel Vir che «tutta la 
vita ha speso al servizio del prole- 
tariato»: Petché non insorgete, per- 
ché non Schiaffeggiate, o vagabon- 
di della equità e della giustizia, que- 
ste imprese capitaliste, che — non 
contente di sfruttare ignobilmente i 
disgraziati operai — li obbligano a 
restituire parte del denaro guada- 
gnato, sia qual si voglia il pretesto? 

Perché, o Don Chisciotti difenso- 
ri dell'’operaio (?) non gridate con- 
tro ì briganti ricattatori? 

Quanto. vi pagano per tenere il 
sacco? 4 

Se va, se va Solaro, 
se va con el vapor... 

Finalmente! 

«L'Avanti» ha dichiarato imbosca- 
ti alle tre persone della trini:4... de- 
bitrice, per autonomasia: Baia, Iu- 
dica e Solaro. 

Iudica non s'é degnato di rispon- 
dere; dunque: gatta ci cova. 

(Baia ha scritto che non é stato 
ancora richiamato. (Questi patriotti 
da strapazzo aspettano di essere ob- 
btigati ad andare a difendere la pa- 
tria, quando il dover loro era quel. 
lo di impugnare il fucile (sarebbe 
grazioso veder Baia col fucile in ma- 
no!).e correre in Italia senza tante 
chiacchiere). 

Solaro poi ha confessato di es- 
sere ‘stato scartato due volte. Un 
inservibile, dunquel. Ma ecco che 
dall'Italia arrivano richieste conti- 
nue di carne da macello; carne gio- 
vane e vecchia, sàna ed ammalata e 
quindi i riformati sono pure obbli- 
gati a sottomettersi ad un nuovo e- 
same, 

I riformati del’ 83, classe alla qua- 
le appartiene Solaro, debbono pre- 
sentarsi. 

E speriamo che ora i medici non 
faranno un esame cosi coscienzoro 
da scartare Raguenau per la terza 
volta. 

Sarebbe il colmo della vergogna 
per il corpo di redazione del «Guer- 
rin Meschino». 

Stavolta ci siamo, perdiol 

«Se va, se va Solaro, 

se va con el vapor...» 

I nostri voti 

Occupandosi degli urli patriottar- 
di che ha lanciato nel Rosario l’uo- 
mo che passeggiava le carceri d Eu- 
ropa (quando noi non eravamo an- 
cor nati) in corrispondente di un 
giornalaccio italiano esorta i conna- 
zionali. ad accompagnare con lo spi- 
rito il professore e a far voti affin- 
ché la messe sia abbondante. 

Connazionali anche noi del cor- 
rispondente, facciamo i nostri vo- 
ti: auguriamo cioé di tu.to cuo- 
re che il treno dove va Zucca- 
rini esca dalle rotaie e lo scaraventi 
sulla dura terra. della Pampa, la- 


sciandolo a predicare la concordia | 


nazionale fra i caproni barbuti co- 
me lui. 


Viruta y Chicharròn ; 

rito il professore e a far voti affin- 
E’ inutile negarlo. Gli ital'ani emi- 
grati non servono (salvo poche ecce- 
zioni) che a disimpegnare i più bas- 
si e schifosi uffici e sono le eterne 
e povere vittime prese di mira da- 
gli altri popoli, che sfogano la loro 
ineducazione, la loro ignoranza, il 
loro piacere di sfottere. al pros. imo, 
‘sul groppone paziente degli ital'ani. 
E nessuno protesta; nessuno rea- 


LAGGANGOLIA 





gisce; nessuno é capace di ribellarsi. 


Abbiamo detto male; c'é chi pro- 
testa; i giornali italiani, natural- 
mente. 





Non hanno pensato gli italiani di 
Bernal che i denari loro andranno 
a impinguare le tasche dei fornitori 
militari, the ignobilmente speculano 


E vediamo in quale forma si pro-'sulle vite della gioventii italiana. E 


testa contro l'offesa fatta alla di- 


gnità... italiana. 


I nostri lettori sapranno ormai che 
in certi cinematografi si proietta una 
pellicola dal titolo «Viruta e Chicha- 
rròn» dove questi due scipiti perso- 
naggi si presentano sotto le spoglie 
di un musolino e di un fruttiven- 
dolo, italiani, senza dubbio. 

La «Dante Alighieri» invita la 
stampa italiana a protestare in pro- 
posito. 

V. D. Caranci protesta a modo 
suo ne la «Patria degli...» 

Subito il «Roma» protesta, non 
contro la «film» ma contro Mario 
Ellero, accusandolo di aver lui la 
colpa, perché non vuol ritirarsi dal- 
la presidenza della Dante, dove ci 
sta a fare la parte di Viruta o di 
Chicharrén o di tutti e due insieme. 

La «film» continua: 

Braccialarghe stabilisce allora le 
responsabilità in altro modo. 

La colpa non ce l'ha Ellero, ma 
Caranci, che in Italia pare facesse il 
lavapiatti e venne in America, usur- 
pando il titolo di dottore, per po- 
ter fare un buon matrimonio, senza 
riuscirvi nemmeno. 

Non basta, a stare a quello che 
dice Vir, sembra che Caranci ‘(il so- 
maro dalle lenti d’oro) abbia dizim- 
pegnato la sua parte nel crak Ma- 
rinelli. 

E segue lo svolgersi della pelli- 
cola. 

Dionisio Baia, (sempre a proposi- 


to di «Viruta e Chicharr6n» e quin- | 


di della dignità italiana messa in 
ridicolo) rivendica V. D. Caranci, 
dipingendolo come un martire: tro- 
va il modo di tirare in ‘ballo Iudica, 
facendo di lui un puritano, che evi- 


ta il contacto con «Vir» e rovescia ! 


tutta la colpa addosso a quest’ulti- 
mo, chiamandolo venduto, traditore 
degli operai, rivoluzionario di carta- 
pesta, e consumato dai rimorti. 

Sempre a proposito di «Viruta e 
Chicharr6n». 

Braccialarghe replica — con quel 
modo gesuitico che egli solo cono- 
sce e che forma la disperazione de’ 
suoi nemici — chiamando a Baia: 
Sparafucile! 

«Continua la vista»: 

Ma noi, seccati e nauseati, sortia- 
mo dal cinematografo, non senza do- 
mandarci: 

Dove diavolo é andata a finire 
la difesa della «nostra» dignità? 

Chi piî musolino e più fruttiven- 
dolo di costoro? 

Quale miglior Viruta che Dioni- 
sio Baia e chi può eclissare a Brac- 
cialarghe nei panni di Chicharrén? 

Ah! Buffoni! 


DA BERNAL 


Anche questo paese ha dato il suo 
contingente di ital‘ani incoscienti o 
svergognati che hanno contribui:o al 
prestito di guerra, facendo specula- 
zioni sul sangue dei disgraziati com- 
battenti -per una patria infame. 

Incoscieati o svergognati, gli ope- 
rai di Bernal (pochi fortunatamente) 
che hanno sattoscrit:0 al. pre.ti o, non 
hanno certamente pensato che col 
loro atteggiamento fanno si che il 
macello diventi più lungo e più fe- 
roce.e che più acuto diviene lo stra- 
zio delle madri e degli. orfani che 
imprecano contro tanta rov.na. 





non sanno questi patriottardi igno- 
ranti che le lagrime versate dall’in- 
felice popolo d'Italia si convertiranno 
domani in odio feroce, in maledi- 
zioni infuocate contro i responsabi- 
ili, contro i manutengoli, contro i 
trafficanti di carne umanal... 
CORRISPONDENTE. 








A proposito di Boycctt 

Si dice che nel sostenimento del 
Boycott a la Quilmes ed alla «Cfa. 
A. di Tabacchi» vi siano in giuoco 
interessi di persone e favoreggiamen- 
ti di imprese. 

«La Canaglia», comunista-anarchi 
ca e quindi d'accordo con la F. O. 
R. A., che decreté il Boycott, lo so- 
stiene nelle sue colonne, in buona 
fede, credendo cosi di servire alla 
causa degli operai. 

E il Boycott alla Quilmes ed alla 
Cfa. A. di Tabacchi, sar& da noi 
raccomandato finché gli interessati 
a far la luce su questo punto, non 
ci abbiano dimostrato e convinto che 
il Boycott é un negozio per certe 
imprese ed é un modus-vivendi per 
certe persone.—Ad altri la parola. 








Pro-carcerati 

Un gruppo di giovani compagni, 
col lodevole proposito di alleviare 
lle tristi condizioni dei nostri carce- 
i rati, ha organizzato una serata di 
beneficenza che si celebrerà il 10 
del corrente, alle 9 p. m. nel salon 
San Martin. 

Rodriguez Peîia 344. 

Dirigeranno la parola i compagni 
Liberté, Giordano Bruno, I. de la 
Calle e Carmelo M. Payva. 
| La declamazione di versi rivolu 
gionari sarà a carico della signorina 
Martres e del com. Giuseppe Suarez. 

Prezzo d’ingresso: 0.39. 

Crediamo superfluo raccomanda- 
re agli operai che contribuiscano coi 
la loro presenza all'esito de la serata 
data l'attrazione del programma « 
I conosciuto lo scopo pietoso e soli 
idario che i bravi giovani organizza 
tori si propongono. 

Sono serate queste, alle quali ne: - 
sun operaio combattente dovrebb: 
mancare. 

E non diciamo altro. 


“LA CANAGLIA” 
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Superavit del n°. 16: » 40.4 


! Déficit che passa al n° 18 $ 82: 
| L'AMMINISTRATORE. 





MANIFESTO 


Voi, lavoratori d'ogni ufficio o arte, ai quali con promesse, con 
inganno e con minaccie é stata strappata dal fianco la giovinezza 
dei vostri figliuoli, dei vostri fratelli, dovete rifiutare le vostre magre 
economie al prestito di guerra. 

Nessuna garanzia ci sarà per i vostri risparmi, impiegati in 
quella guisa, gl’interessi che vi si pagheranno saranno sempre ridi- 
coli rispetto al capitale rimborsabile (se pur lo sarà) fra 25 anni, ma 
sopra tutto, contribuirete non ad allievare i sacrifizi dei vostri cari, 
ma a riempire le tasche delle sanguisughe della guerra, dei fornitori 
militari, contribuirete ad allungare ancora l’ infame macello, facen- 
dovi responsabili del sacrificio di altre vittime, di altri disgraziati che 
anelano la fine della guerra! 


CONNAZIONALI! 


L'Italia mostra al mondo la debolezza delle sue armi; a noi tutti 
ad uno ad uno incombe mostrare il suo esaurimento economico ne- 
gandoci apertamente, inesorabilmente a sottoscriverci al prestito. 

Non farlo é dabbenaggine; farlo in scarsa misura é vigliac- 
cheria. 


Su dunque, connazionali, tutti, ad uno ad uno, rifiutatevi a dare. 


“LA CANAGLIA”. 
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